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Abitare la bioregione urbana 
 
Dalla accezione ecologista di bioregione (bios-regere :) (Berg1978, Sale(1985), Todd 1989); a una 
accezione socio-ecologica e municipalista (Bookchin 1974), bioeconomica (Latouche 2008); ad una 
accezione “territorialista” che fa riferimento alla  geografia ecologica ( De la Blache 2008 , Regional 
Planning Associacion of America (1923), alla  definizione  bio-antropocentrica della “sezione di valle” 
(Geddes 1970), della  “regione della comunità umana” ( Mumford (1963); dell’ecosistema territoriale” 
(Saragosa 2005) alla  bioregione urbana: 

Faccio riferimento alla definizione di bioregione urbana per denotare un sistema territoriale locale che 

riattiva i processi coevolutivi di lunga durata  fra sistema insediativo e ambiente; un sistema vivente  

caratterizzato da una alta complessità dei suoi caratteri  idrogeomorfologici e ambientali, dalla presenza 

di una pluralità di centri urbani, organizzati in sistemi reticolari e non gerarchici di città, connessi 

ciacuno in modo sinergico, peculiare e multifunzionale  con il proprio territorio rurale; sistemi 

interrelati fra loro da relazioni abitative, di servizi e di  produzione (specializzata e complementare) e da 

relazioni ambientali volte alla chiusura tendenziale dei cicli (delle acque, dei rifiuti, dell’alimentazione, 

dell’energia). Queste relazioni coevolutive caratterizzano e la qualità e gli stili dell’abitare, i caratteri 

identitari e patrimoniali,   gli equilibri ecosistemici e  la capacità autoriproduttiva di un luogo. 

 ‘La bioregione urbana’, il cui territorio può far riferimento a a un bacino idrografico, a un sistema 

planiziale con le sue valli, a  un sistema costiero con il suo entroterra e cosi via, può risultare grande e 

potente come una metropoli: anzi è più potente del sistema metropolitano centro-periferico o del sistema  

posmetropolitano diffuso perché produce più ricchezza attraverso la valorizzazione e la messa in rete di 

ogni suo nodo ‘periferico’ o “marginale”: evita peraltro congestioni, inquinamenti, diseconomie esterne 

riducendo i costi energetici e i costi da emergenze ambientali, riducendo la mobilità inutile alla fonte, 

costruendo equilibri produttivi e ecologici locali, che a loro volta riducono l’impronta ecologica ovvero 

l’insostenibilità dovuta al prelievo di risorse da regioni lontane e impoverite  

  



Progetto bioregione urbana 

policentrica: un patto per rigenerare 

insieme la città e la campagna 

 

A. Magnaghi, D. Fanfani , Patto città campagna: 

un progetto di bioregione urbana per la Toscana 

centrale, Alinea Firenze, 2010 



Il patrimonio territoriale: la bioregione urbana storica in equilibrio 



L’agricoltura multifunzionale storica: Firenze e la sua 

campagna (Zocchi 1744) 



Leonardo Bruni: Laudatio Florentine urbis (1465) 
 





   Complessità funzionale e paesaggistica dell’Arno nella storia 



L’ambiente di vita attuale 

Semplificazione e degrado dell’uso contemporaneo del fiume 



La nebulosa urbana Firenze Prato Pistoia Lucca Pisa  e la valle 
dell’Arno: Una conurbazione in via di saldatura 



Scenario di previsione dell’espansione delle zone urbanizzate secondo le previsioni di crescita al 2055 specificate 
dnel  modello MOSUS dell’Unione Europea: www.mosus.net 

Zone urbanizzate 

Seminativi 

Zone agricole eterogenee 

Colture permanenti 

Aree boscate 

Zone umide 



Qui si concentra oltre il 60% della popolazione regionale; 
 
Qui si situano le due principali aree metropolitane della regione;  
 
Si verifica un intenso fenomeno di sub urbanizzazione che configura Crescita demografica del  3%  
 incremento della occupazione di suolo residenziale del  9%; 
 

Nel progetto di bioregione Si rafforza l’immagine di un ellisse urbano  
fatto di una rete di centri medio piccoli relativamente polarizzata e riconnessa co I sistemi 

vallivi 



Il patrimonio ambientale: connettere la rete ecologica 



Il green core della città policentrica della Toscana centrale 





Il processo di costruzione della bioregione urbana: 
 

la riprogettazione degli spazi aperti 

Il parco fluviale multifunzionale del Arno e degli affluenti 

Il contratto di fiume dell’Arno 

Il parco agricolo della Piana Firenze Prato 

Il Parco agricolo di riva sinistra dalla piana 

Il parco agricolo di Lastra a Signa 

Il parco agricolo di Montespertoli 

Il parco agricolo della provincia di Lucca 

Il progetto del cibo della Provincia di Pisa 

……..il processo è agli inizi 

 

 

 



Le patrimoine environnemental: la connexion du 
green core avec le parc du fleuve Arno 



Dalla rappresentazione identitaria del territorio e del paesaggio… 





La boregione urbana: orti e giardini del parco 
fluviale dell’Arno, Empoli 



Lo scenario della nuova fruizione: in battello fra Firenze e Pisa Pisa con 

tappa alle Piagge (progetto De Carlo) 





Il Parco agricolo multifunzionale  
della piana Firenze Prato 

 
variante al Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione 

Toscana 
 (2012-2013) 

Comuni di Firenze, Sesto, Calenzano, Campi Bisenzio, Prato 
 
 

Il parco agricolo come principio ordinatore delle 
politiche territoriali ambientali e infrastrutturali 



 

Il parco agricolo della piana Firenze Prato: fermare le urbanizzazioni selvagge e 

nutrire i selvaggi delle urbanizzazioni 









Il parco agricolo della Provincia di Prato 

Piano territoriale di Coordinamento (2002) 

 



Abitare la regione urbana 



Il parco agricolo di Prato: ridare cibo, benessere e servizi alla 
periferia 



Riva sinistra d’Arno 

 Progetto di parco agricolo multifunzionale 
Provincia di Firenze, Comuni di Firenze, Scandicci Lastra a Signa, 

Università di Firenze (Architettura e Agraria)   



Città: domanda di loisir nuovi bisogni di ruralità.  

Periferie degradate, margini urbani sfrangiati, consumo di 
suolo,  

Quelle città per la campagna? 

Campagna: offerta di servizi 

ecosistemici, di beni e servizi 
pubblici,  
periurbano di scarsa  
qualità, 
 Quale campagna  
per la città? 

Quale nuovo 

ruolo per lo 

“Spazio fra 

le città”? 



progetto integrato di valorizzazione multifunzionale dell’agricoltura  

periurbana  e di costruzione dello spazio pubblico alla scala territoriale – a lungo termine 

• Concept dello scenario a medio- lungo termine 



• Scenario del progetto spaziale 







 

 

Piano strutturale partecipato (Unifi)  

di Lastra a Signa 

 LO SVILUPPO DI NUOVE 

ECONOMIE AGRO-TERZIARIE 

Lo SVILUPPO ECONOMICO assume un 

carattere fortemente territorializzato e 

intersettoriale, 

 

investe la dimensione agricola turistica, 

artigianale e si realizza attraverso lo sviluppo 

del territorio nel suo complesso e non solo 

tramite quello delle aree produttive,  

 

si sviluppa attraverso la valorizzazione 

dell’ambiente, delle risorse culturali e di 

attività legate il recupero dell’agricoltura e 

di arti e mestieri locali,  

 

riqualificare il territorio agricolo in modi 

multifunzionali, ossia il parco agricolo (reti 

corte alimentari di qualità, agriturismi e 

turismo rurale, paesaggio, attività 

escursionistiche),  

 

riqualificare la riviera fluviale, in vista della 

navigazione dolce,  

 

nuova centralità sociale, ambientale, 

commerciale, culturale del sistema fluviale, 

 

recuperare arti e mestieri locali, patrimonio 

storico e culturale. 

 



INVARIANTI : 
 

-IlI parco agricolo di 

Montespertoli nel Piano 

Strutturale partecipato 

(mappe di comunità, Unifi) 

(2010) 

-Aree agricoli eterogenee 

 

  

Montespertoli LA VOCAZIONE 

AGRICOLA DEL TERRITORIO 



Art. 20 – La policoltura agraria 

1. Lo sviluppo economico di Montespertoli affonda le radici nella produzione agricola. 

Questa caratteristica ha contribuito alla formazione del paesaggio eterogeneo, articolato, 

e differenziato. 

2. Sono invarianti: 

a. l’eterogeneità delle colture agrarie; 

b. la differenziazione della tipologia di piante coltivate; 

c. l’utilizzo di piante della tradizione locale. 

Art. 27 – Le aree agricole eterogenee 

1. La varietà delle coltivazioni agricole e l’articolazione compositiva delle stesse, 

oltre che a favorire l’equilibrio idrotermico delle colture, attribuisce sostenibilità alla 

dimensione agraria dell’economia locale, ed arricchisce il patrimonio paesaggistico 

dell’intero territorio comunale. 

2. Sono invarianti: 

a. l’articolazione del mosaico delle trame agrarie; 

b. la policoltura agraria; 

c. la coltivazione di specie vegetali locali; 

d. l’eterogeneità del paesaggio agrario. 



Verso il Parco agricolo del PTCP di Lucca: riammirare le corti dalle mura 
(Unifi, lab di progettazione del territorio 



Verso il Parco agricolo del PTCP di Lucca: riammirare le corti dalle mura 



Parco agricolo di Pisa: trovare il cibo nel paesaggio della lunga durata 
Unifi, Lab di progettazione del territorio  scala 1:50.000 

 
Supporto territoriale al Piano del Cibo della Provincia di Pisa 

Fonti: 
I.G.M 1880 

Volo GAI 1954 



Parco agricolo di Pisa: le vie dell’acqua per cibarsi e 
navigare     

scala 1:20.000 



   Grazie per la   vostra attenzione 

www.lapei.it 

www.societadeiterritorialisti.it 

 

Rivista « scienze del territorio » 

N° 1 e 2: Ritorno alla terra 

http://www.fupress.net/index.ph

p/SdT 

 

 

 

 

 

 

Grazie per la vostra 

attenzione 


